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INTERVENTI  A  FAVORE  DEI  CONSORZI  -  FIDI  TRA  LE
PICCOLE  E  MEDIE  IMPRESE  DEL  SETTORE  SECONDARIO
DEL  VENETO

Art.  1  
Ai Consorzi  e  alle  Società  consor tili,  anche  in  forma  coopera t iva,

tra  le  piccole  e  medie  impres e  del  settore  seconda r io  aventi  sede  nel
terri torio  regionale,  che  costituiscono  fondi  di  garanzia  collet tiva  fidi,
la  Regione,  in  attuazione  del  secondo  comma  dell’ar t .  19  della  legge
12  agosto  1977,  n.  675,  fornisce  assis tenza  finanzia ria  tramite
concessione  di  contributi  a  fondo  perdu to  per  l’integrazione  dei  fondi
rischi  da  essi  costitui ti.

Ai  Consorzi  e  alle  Società  consor tili  possono  partecipa re  anche
impres e  di  maggior  dimensione  e  di  altri  settori  produt t ivi,  purchè  la
partecipazione  di  tali  impres e  non  costituisca  titolo  per  consegui r e  la
garanzia  del  Consorzio  o  della  Società  consor t ile  nelle  operazioni  di
credito.  

Ai  fini  della  presen t e  legge  si  considera no  piccole  e  medie
impres e  le  imprese  definite  tali  dai  provvedimen t i  di  attuazione  della
legge  12  agosto  1977,  n.  675,  vigenti  al  momento  della  scadenza  dei
termini  di  presen t azione  delle  domande  di  contribu to  per  ciascun
esercizio.  

Art.  2  
Possono  beneficiare  della  presen t e  legge  i  Consorzi  e  le  Società

consor tili  in  esser e  al  31  dicembre  dell’anno  preceden t e  a  quello  cui
si  riferisce  il  contributo  regionale  richies to  e  aventi  alla  stessa  data
uno  o  più  fondi  rischi  deposi ta t i  presso  le  aziende  o  gli  istituti  di
credito  convenziona ti  per  un  ammonta r e  complessivo  non  inferiore  a
L.  50.000.000.

Lo  statu to  dei  Consorzi  e  delle  Società  consor tili  che  intendono
beneficiare  della  presen te  legge  dovrà:  
a) indicare  la  forma  giuridica  prescel ta ,  la  denominazione,  la  sede  e
la  dura t a ;
b) circoscrivere  l’ogget to  alla  concessione  di  garanzia  a  favore  dei
soci  per  assiste r li  nell’acquisizione  dei  crediti  necessa r i  allo
svolgimento  delle  attività  produt t ive;
c) prevede r e  l’obbligo  della  compilazione  del  bilancio  e  del  conto
profit ti  e  perdi te ,  secondo  le  vigenti  disposizioni  di  legge;
d) stabilire  che  l’eventuale  par tecipazione  delle  impres e ,  di  cui  al
secondo  comma  dell’ar t .  1,  non  costituisce  titolo  per  consegui re  la
garanzia  del  Consorzio  e  della  Società  consor tile  nelle  operazioni  di
credito;  
e) stabilire  che  la  perdi ta  delle  cara t t e r is t iche ,  di  cui  al  primo
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comma  dell’art .  1,  da  par te  delle  imprese  già  associat e  compor t a  gli
effetti  di  cui  alla  preceden t e  lett.  d).

Art.  3
Entro  60  giorni  dal  termine  di  presen t azione  delle  domande  di  cui

al  successivo  art.  4,  la  Giunta  regionale,  accer t a t a  l’ammissibili tà,
approva  il  piano  di  assegnazione  dei  contribu ti ,  ripar ten do  lo
stanziame n to  secondo  i seguen ti  criteri:
a) una  quota  pari  al  95  per  cento  in  proporzione  all’ammont a r e
complessivo  delle  operazioni  di  credito  effet tua t e  da  ciascun
Consorzio  o  Società  a  favore  delle  piccole  e  medie  imprese  del
set tore  seconda rio  associa te ,  nel  corso  dell’anno  preceden t e  a  quello
cui  si  riferisce  il contributo;
b) una  quota  pari  al  5  per  cento  ad  increm e n to  del  contribu to  a
favore  dei  Consorzi  e  delle  Società  costitui ti  nel  corso  dell’anno
precede n t e  a  quello  cui  si  riferisce  il  contribu to,  in  proporzione
all’ammont a r e  dei  rispet tivi  fondi  rischi  al  31  dicembre  dell'anno
precede n t e  a  quello  cui  si  riferisce  il  contribu to  richies to,  fino  ad  un
massimo  per  ciascun  Consorzio  o  Società  di  L.  10.000.000.

L’eventuale  quota  residua  sarà  destinat a  ad  increm en to  della
quota  di  cui  sub  a).

Art.  4  
Le  domande  devono  esser e  presen t a t e  al  Presiden te  della  Giunta

regionale  entro  120  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge
per  il  contribu to  dell’anno  1980  e,  per  quanto  riguarda  i  contributi
degli  anni  successivi,  entro  il 31  luglio  di  ciascun  anno.  

Alle  domande  devono  esser e  allegat e :
a) copia  dell’atto  costitu tivo  e  dello  statu to  del  Consorzio  o  della
Società  consor t ile  richieden te ;
b) copia  della  convenzione  stipula t a  dal  Consorzio  o  dalla  Società
con  l’azienda  o  l’istituto  mutuan t e ;  
c) una  dichiarazione,  rilascia ta  dall’azienda  o  dall’isti tuto  mutuan t e ,
da  cui  risultino  il numero  e  l'ammon ta r e  complessivi  delle  operazioni
di  credito  effettua t e  dal  Consorzio  a  favore  delle  piccole  e  medie
impres e  del  settore  seconda rio  associat e ,  nel  corso  dell’anno
precede n t e  a  quello  cui  si  riferisce  il contribu to  richies to;  
d) una  dichiarazione  dell'azienda  o  dell’isti tuto  convenziona to
attes t an t e  l’ammonta r e  del  fondo  rischi  deposi ta to  al  31  dicembr e
dell’anno  preceden t e  a  quello  cui  si  riferisce  il contribu to  richies to;  
e) una  cer tificazione  attes t an t e  l’avvenuta  iscrizione  del  Consorzio  o
della  Società  consort ile,  secondo  le  norme  stabilite  dal  codice  civile.

In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  l’ammonta r e
complessivo  del  fondo  rischi,  di  cui  al  primo  comma  dell’ar t .  2,  non
può  esser e  inferiore,  alla  data  del  31  dicembr e  1979,  a  lire  35
milioni.  
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Art.  5  
Spet ta  alla  Giunta  regionale  l’esercizio  della  funzione  di  vigilanza

sull’attività  dei  Consorzi  e  delle  Società  consor t ili  per  quanto
concerne  l’impiego  dei  contribu ti  assegn a t i  secondo  la  destinazione
di  cui  al  precede n t e  art.  1.

In  caso  di  accer t a t a  violazione  la  Giunta  regionale  revoca  il
contributo  e  ne  ingiunge  la  resti tuzione.

Art.  6  
Per  quei  Consorzi  e  Società  consor tili  che  abbiano  procedu to  a

modifica  statua r ia ,  ai  sensi  dell’art .  2,  secondo  comma,  lett.  b),
l’ammissibilità  della  domanda  è  subordina t a  all’accer t a m e n to  che  nel
corso  dell’anno  precede n t e  a  quello  cui  si  riferisce  il  contributo
richies to  l’attività  sia  stata  circoscri t t a  alla  concessione  di  garanzie  a
favore  dei  soci  . 

Art.  7  
Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  legge  per  l’esercizio  1980,  per

complessive  L.  1.000  milioni,  si  fa  fronte  mediante  riduzione  per  pari
importo  del  cap.  196219760  < < F on do  globale  spese  d'inte rven to
ulteriori  progra m mi  di  sviluppo > >  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  1980.

Per  gli  esercizi  successivi  la  spesa  sarà  dete rmina t a  dalla  legge  di
bilancio.

Art.  8  
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  di  bilancio  per  l'esercizio  1980

sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
Competenza Cassa

In  diminuzione
Cap.  197219760 1.000.000.000 ----------
Fondo  finale  di  cassa ---------- 1.000.000.000

-------------------- --------------------
Totale 1.000.000.000 1.000.000.000

Competenza Cassa
In  aumento
Cap.  022002051  contributi  a  favore
dei  consorzi  -  fidi  tra  i  titolari  di
piccole  e  medie  imprese 1.000.000.000 1.000.000.000

Art.  9  
Sono  abroga te  la  legge  regionale  25  gennaio  1974,  n.  7,  la  legge

regionale  14  marzo  1978,  n.  16,  la  legge  regionale  8  set tem b r e  1978,
n.  44,  e  la  legge  regionale  27  aprile  1979,  n.  31.
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